SEI PREZIOSA PER IL SIGNORE 

18 maggio, ritiro spirituale a Gravina in Puglia

di Anna Dongiovanni

Da tempo desideravo partecipare a un ritiro spirituale con altre sorelle in fede, ma soprattutto in profonda comunione con Dio. Il Signore, che ascolta anche le preghiere più nascoste nel profondo del nostro cuore, quelle mai pronunciate, mi ha risposto. Mi sono trovata nel posto giusto, nel momento giusto, quando la pastora Cristina Viti della chiesa battista di Gravina in Puglia ha annunciato che il 18 maggio si sarebbe svolto il ritiro spirituale organizzato dalle sorelle della chiesa avventista di Gravina. Che gioia ho provato nell’ascoltare quell’annuncio e ancor più nell’apprendere che anch’io, pur non essendo del luogo, potevo partecipare all’incontro!
La mattina del 18 maggio ci siamo recate presso un B&B sito nella campagna di Gravina dove è stato organizzato il ritiro spirituale dal tema «Sei preziosa per il Signore».

Come Gesù sentiva il bisogno di appartarsi per pregare ed essere in comunione con il Padre, così anche noi ci siamo «isolate» dal mondo, allontanandoci dal lavoro e dalle preoccupazioni, per stare in comunione con Dio attraverso il contatto con la natura, la preghiera e le lodi.

Sul luogo ho scoperto che oltre me, vi erano altre sorelle venute da Bari, Roma e Brindisi. Eravamo una ventina. 
Brigida Laterza ci ha dato un caloroso benvenuto, emozionandosi in modo particolare quando ha presentato Franca Zucca, direttore nazionale dei Ministri Femminili della chiesa avventista e figura importante per lei, che l’ha sostenuta incoraggiata e soprattutto ascoltata in particolari momenti della sua vita. 

Dopo i saluti e una preghiera, l’animatrice musicale Diana Marciano ci ha guidate nella lode al Signore. La pastora Cristina, invece, ci ha regalato una bella riflessione sul cantico di Maria (Luca 1). L’evangelista Luca presenta una Maria riconoscente della magnificenza del Signore e dell’enorme privilegio ricevuto da lui. Dio si serve di un’umile e giovanissima donna per un grande evento che cambierà il mondo. Maria partorirà Gesù e attraverso di lui Dio visiterà il suo popolo per ristabilire un dialogo interrotto a causa del peccato.

Con grande attenzione abbiamo ascoltato il racconto di Franca sull’esperienza di Giulia, convertitasi negli anni Cinquanta, periodo difficilissimo e tragico per gli evangelici. A causa della sua fede in Gesù fu ingiuriata, offesa, giudicata; ma lei, come la donna descritta in Proverbi 31:26, rispondeva sempre con dolcezza. Dopo molti anni, quelle stesse persone che l’avevano umiliata hanno chiamato lei quando si sono ammalate e hanno avuto bisogno di qualcuno di fiducia cui affidarsi. La sua dolcezza conquistò non solo loro ma anche il marito dedito all’alcol, il quale si convertì a Gesù e cambiò vita.

Nella Bibbia ci sono molte donne sagge che si sono contraddistinte per la loro dolcezza: Abigail, Anna, Ruth, Ester e Maria madre di Gesù. Anche noi, se vogliamo assomigliare a loro dobbiamo confidare nel Signore che ci aiuterà ad acquisire pazienza e gentilezza.

Divertente è stato il momento in cui Sara Cramarossa ci ha guidate in un simpatico gioco di conoscenza. 

Durante il pomeriggio, abbiamo vissuto un momento ricco di spiritualità attraverso il Percorso di preghiera, preparato all’aperto. Nelle sette tappe allestite, ognuna di noi ha potuto vivere una profonda comunione con Dio, trovando riposo e cura alle proprie ferite, compiendo gesti di liberazione da ogni peso e delusione ed esprimendo gratitudine. Nella settima tappa, eravamo libere di pregare da sole o in gruppo, per condividere gioie e dolori davanti a Dio.

Prima di chiudere la giornata, abbiamo visto un filmato dedicato alle donne in difficoltà. Abbiamo così ricordato che nel cammino della nostra vita non siamo sole. Dio è sempre con noi. Se proviamo un senso di solitudine forse dovremmo chiederci se ci siamo allontanate da lui interrompendo ogni relazione! La vita del credente non sarà priva di dolori, problemi e difficoltà da affrontare, ma sicuramente, camminando con Dio, saremo in grado di superare ogni ostacolo.

Sono tornata a casa ricolma di gioia, più ricca, con la voglia di fare di più per crescere nella fede e nella conoscenza di Dio. Che il Signore ci benedica tutte.
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